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III COMMISSIONE

SINTESI N. 138 DEL 14 GENNAIO 2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione del parere preventivo in merito alla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a “Regolamento regionale recante: ‘Modifiche ed integrazioni al Regolamento regionale 9 novembre 2004, n. 12/R, di attuazione della legge regionale 6 ottobre 2003, n. 25’ (Norme in materia di sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo idrico di competenza regionale. Abrogazione delle leggi regionali 11 aprile 1995, n. 58 e 24 luglio 1996, n. 49)”


La Commissione ha preso atto dell’illustrazione, svolta dall’Assessore alle opere pubbliche, in merito alla proposta di integrazione del regolamento regionale 9 novembre 2004, n. 12/R, di attuazione della legge regionale 6 ottobre 2003, n. 25 “Norme in materia di sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo idrico di competenza regionale”. La modifica del regolamento si rende necessaria in un’ottica di semplificazione, snellimento e divieto di aggravamento dei procedimenti amministrativi ed a seguito dell’esperienza pratica maturata in sede di applicazione del regolamento regionale.

Le modifiche interessano gli articoli 13 e 14 del regolamento e riguardano inoltre l’inserimento di un Titolo IV bis relativo alle “operazioni di svaso, sfangamento e spurgo degli invasi”. Per quanto concerne in particolare quest’ultima modifica, occorre sottolineare che la Regione Piemonte si è da tempo attivata al fine di provvedere al rilascio degli atti autorizzativi relativi ai progetti di gestione riferiti alle operazioni di svaso, sghiaiamento e sfangamento anche per gli invasi con sbarramenti di altezza minore di 10 metri o per quelli di volume inferiore a 100.000 metri cubi. Si è ritenuto di disciplinare con maggiore dettaglio il procedimento alla luce delle disposizioni contenute nel Codice dell’ambiente (decreto legislativo n. 152/2006).

Il provvedimento è stato portato alla conoscenza della Conferenza delle risorse idriche, ricevendo peraltro positivo riscontro, a seguito anche della consultazione dei rappresentanti delle categorie interessate.

La Commissione ha chiesto approfondimenti relativi ad alcune questioni: 

· le ricadute positive per i soggetti responsabili degli sbarramenti fluviali di ritenuta e dei bacini di accumulo idrico;

· la possibilità di una discrezionalità eccessiva in capo agli uffici regionali rispetto alle diverse tipologie di intervento;

· l’opportunità di dettagliare con maggiore chiarezza le disposizioni regolamentari con definizione della relativa la casistica, cui gli uffici dovranno attenersi per una corretta istruzione delle pratiche.

La Commissione è stata rassicurata con la precisazione che la modifica del regolamento è rivolta ad una parte molto limitata di interventi. Inoltre, integrare le disposizioni regolamentari con ulteriori dettagli implicherebbe un appesantimento della procedura, vanificando così la finalità che si prefigge la modifica del regolamento.

Al termine dell’esame la Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità in ordine alla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale.

Si sono espressi a favore i Gruppi: PARTITO DEMOCRATICO, RIFONDAZIONE COMUNISTA- SINISTRA EUROPEA, MODERATI PER IL PIEMONTE, ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA, SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO, FORZA ITALIA VERSO IL PARTITO DEL POPOLO DELLE LIBERTA’, AN, SINISTRA PER L’UNIONE, SOCIALISTI LIBERALI, GRUPPO MISTO (GRUPPO DELLA LIBERTA’).

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 460, recante “Interventi urgenti in materia di turismo”.




La Commissione ha preso atto dell’illustrazione, svolta dall’Assessore al turismo, relativamente al disegno di legge n. 460, presentato dalla Giunta regionale.

L’Assessore ha sottolineato l’urgenza che riveste il provvedimento legislativo: pertanto ha chiesto alla Commissione che venga iniziato l’esame fin dalla seduta odierna, chiarendo che, all’articolo 1, è prevista la sottoscrizione di un prestito obbligazionario convertibile emesso da Monterosa 2000 S.p.A. (per un importo massimo di 7,5 milioni di euro), affinché si possano realizzare le opere infrastrutturali necessarie per completare e ottimizzare la fruizione integrata del comprensorio sciistico di Alagna/Gressoney.

Inoltre l’Assessore ha evidenziato come la Regione Piemonte giudichi il turismo congressuale una delle priorità delle politiche di sviluppo e di promozione turistica per il Piemonte: in questo senso l’articolo 2 prevede l’ingresso regionale nella compagine sociale di Torino Convention Bureau con una quota di capitale non particolarmente significativa ma che consentirà tuttavia di garantire una presenza nel board della società stessa di due rappresentanti regionali.

La Commissione, prendendo atto della richiesta avanzata dalla Giunta regionale, ha iniziato fin da subito l’esame del provvedimento legislativo assumendo come testo di confronto la nuova stesura del disegno di legge, modificata dalla Giunta regionale anche accogliendo le osservazioni contenute nella scheda di analisi preventiva predisposta dal Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario.

La Commissione ha pertanto esaminato l’articolo 1, accogliendo a maggioranza la proposta di riformulazione dello stesso, in cui si suggeriva

· la sostituzione della rubrica dell’articolo con la seguente: “Completamento del comprensorio sciistico del versante valsesiano del Monte Rosa”;

· la sostituzione di Finpiemonte S.p.A. con Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., quale tramite per la sottoscrizione del prestito obbligazionario;

· lo scorporo del comma 3 per farlo confluire in uno specifico articolo che disciplini le disposizioni finanziarie.

I lavori della Commissione sono proseguiti con l’esame e l’accoglimento a maggioranza della proposta di riformulazione dell’articolo 2, in cui si suggeriva la sostituzione della rubrica dell’articolo con la seguente: “Acquisizione di partecipazioni azionarie in Torino Convention Bureau”, la sostituzione del comma 2 (meglio chiarendo le modalità di partecipazione regionale alla società consortile per azioni), nonché lo scorporo dei commi 3 e 5 da far confluire in uno specifico articolo relativo alle disposizioni finanziarie.

La Commissione ha proseguito accogliendo a maggioranza il nuovo articolo 3 (“Norma finanziaria”), che ha ripreso il contenuto del comma 3 dell’articolo 1 e dei commi 3 e 5 dell’articolo 2 della vecchia versione, opportunamente modificata al fine di aggiornare il disegno di legge per quanto riguarda i riferimenti finanziari e di bilancio oltre che a seguito della riorganizzazione delle Direzioni regionali.

Al termine dell’esame, la Commissione ha espresso parere di massima favorevole a maggioranza in merito all’intero testo.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: PARTITO DEMOCRATICO, Rifondazione Comunista - SINISTRA EUROPEA, Comunisti Italiani, sinistra democratica per il socialismo europeo, Sinistra per l’Unione, forza italia verso il partito del popolo della LIBERTA’, AN, SDI.

Non ha votato il Gruppo: Ecologisti Uniti a Sinistra.
Il provvedimento legislativo è stato inviato in I Commissione per il parere di competenza sulla norma finanziaria.

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario- 


